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La e a o e Occhetto: o un o difficil e 
composto dai i i di o o a le e i 
e dagli esponenti delle e componenti muove nella e del o » 

o o » di e i a da e i e a 

Scelti i 24 che guideranno il Pds 
Ci à un o politico al posto della a 
La e del s ha eletto i il o 
politico». Ne fanno , in tutto, 24 , in 

a delle componenti e dei i 
i di o (che o ò assegnati in se-

guito). e i , a cui . -
no al e del o alcuni sessantenni, ma, -
cisa Occhetto, «il o a le i è netta-
mente nella e del . 

FABRIZIO DONDOLINO 
. Come YUnilà ave-

va anticipato venerdì scorso, la 
e del Pds ha eletto ien 

un o politico» 
frutt o di un compromesso fra 

a della rappresentati-
vita» delle varie componenti e 
quella della » E 
un organismo, ha aggiunto Oc-
chetto, che «inoltre garantisce 
un rapporto equilibrato fra le 
generazioni» o coordi-
namenio. tuttavia - ha precisa-
lo il leader  del Pds - non è una 
camera di compensazione 
delle correnti, né è una propo-
sta sulla base di cnteri genera-
zionaii» n lutto, ne fanno piar-
le 24 persone Oltr e al segreta-

ri o (che lo presiede) e a quat-
tr o membri di diritt o (i capi-
gruppo di Camera, Senato e 
Parlamento europeo e il coor-
dinatore del governo-ombra), 
ci sono 9 occhetlianì. 3 riformi-
sti, S comunisti democratici, 1 
bkssolinlano e t ex » 
Nilde lotti e riu-
nioni fondamentali dell'orga-
nismo», pur  non facendone 
parte in ragione della sua cari-
ca istituzionale e percentuali 
congressuali sono dunque so-
stanzialmente rispettate, an-
che se la presenza dei -
bri di dintto» accresce il peso 
della maggioranza Ci «ara poi 
un «coordinamento operativo» 

Il «governo» 
del nuovo partito 

Achille OCCHETTO 
Gavino ANGIUS 
Fulvia BANDOLI 
Antortio SASSOLINO 
Massimo D'ALEMA 
Piero FASSINO 
Paola GAIOTTI 
Pietro INGRAO 
Emanuele MACALUSO 
Lucio MAGRI 
Claudia MANCINA 
Fabio MUSSI 
Giorgio NAPOLITANO 
Claudio PETRUCCIOLI 
Umberto RANIERI 
Alfredo REICHLIN 
Aldo TORTORELLA 
Livia TURCO 
Walter VELTRONI 
Davide VISANI 
Luigi COLAJANN» 
UgoPECCHlOLI 
Giulio QUERCINI 
Gianni FELLICANI 

dirett o da  Atema (confer-
ir  ato dunque come -numero 
due») e composto da altr i due 
membri del coordinamento 
politico con ogni probabilit à 

n per  la destra e Angius 
per  la minoranza 

Nel suo breve intervento in-
troduttiv o poco dopo le quat-
tro del pomeriggio, Occhetto 
ha sottolinealo  carattere 

» dell organismo, 
ha riconosciuto che -non si 
può perseguire subito lo sche-
ma ottimale», ha sottolineato 
che non è stato facile trovare 
un «equilibrio» fra l'esigenza di 
garantire al Pd i un governo ef-
ficiente e quell i di 'superare le 
passate tensioni» E non ha na-
scosto che 1 ipotesi da lui pre-
tenia sarebbe data un'altr a un 
coordinamento politico, un 
coordinamento esecutivo (an-
ch'esso eletto dalla , 
e dunque di pan peso politi -
co) con i responsabili dei set-
tori di lavoro, e il governo-om-
bra n mattinata, alla nunione 
di componente, Occhetto ave-
va ribadit o questa sua idea ag-
giungendo però che sostenerla 
lino in fondo avrebbe portato 

ad uno scontro con la mino-
ranza e coni riformist i Al con-
trario , spiegherà ne! pomerig-
gio, >ho ritenuto comunque di 
dover  privilegiar e l'esigenza 
unitaria» 

Nonostante che la e 
sia stata rinviata,  a causa della 
guerra nel Golfo, ben due vol-
te, il «difficil e equilibrio» di cui 
ha parlalo Occhetto ha rischia-
to di saltare fino all'ultim o 
Tantoché in mattinata, nell'uf-
ficio del segretario, si è reso 
necessario un concitato -
ce» con , Veltroni , Na-
politano Tortorell a e Chiaren-
te a minoranza i aveva 
avanzato riserve sul numero, 
giudicato eccessivo, dei 'mem-
bri di dlntto» tutt i di maggio-
ranza Poi.  ostacolo è stato 
superato 

Cosi come è stato risolto il 

Eroblema del o equili-
rato fra le generazioni», al 

centro della difficil e partit a 
aperta a Botteghe Oscure do-
po . a soluzione appro-
vata è il frutt o di un compro-
messo per  la prima volta dal-
1 elezione di Occhetto a segrc-
tano. tornano infatt i al vertice 

del partil o alcur  i «capi stona» 
sessanta sellanti nni , 
Napolitano, i aluso, -
lin e Tortorell a a la «squa-
dra» del nuovo corso viene 
confermata in blocco, con 
 aggiunta di due nomi nuovi 
 emiliano Visa li e Claudia 

, entrambi su posizio-
ni nettamente » Oc-
chetto, nel rassicurare quella 
parte di maggioranza che non 
vede di buon orchio il ritomo 
dei sessantenni ha spiegato 
che «occorre fare attenzione a 
due rischi il conservatorismo e 
il giovanilismo» E ha aggiunto 
che, comunque, «il rapporto 
tra le gcncrazior  i è nettamente 
nella direzione del nnnova-
mento» 

a complessa partit a della 
struttur a dingene del Pds non 
è tuttavia ancori conclusa. -
versamente da quanto annun-
ciato ali ultimo Cn, infatti , non 
sono stati ancoia assegnati gli 
incarichi di lavoro E non sono 
state ancora ddinit e la struttu-
ra e la composizione del go-
verno-ombra Pellicani sarà 
confermato nel ruolo di -

dinatore», mentre alcuni mini-
sten-chiave saranno redistri -
buiti Sicuro, perora,  ingresso 
di Bassanini e di Salvi infine, 
resta da definire lo staff del se-
gretario, che avrà un profil o 
politico più marcato circolano 
i nomi di Salvati, Paci e a 

ù (uscirebbero invece Fa-
) Petruccioli 

ne sarebbe il coordinatore, e la 
sua simultanea presenza nel 
coordinamento politico ne fa 
una sorta di secondo «numero 
due» con  Alema i invece 

o Stefanini è stato elet-
to tesoriere del Pds.Pochi com-
menti all'uscita da Botteghe 
Oscure . che fino ali ul-
timo avrebbe prelento non en-
trar e nel «coordinamento», 
commenta divertit o «Sono 
sempre slato contro il monoli-
tismo, e giudico un progresso il 
nuovo pluralismo..» Polemico 

e Flores unico voto con-
trari o «Era una lista preconfe-
zionata nelle riunioni  di cor-
rente» Più che soddisfatta a 
Turco (le donne nel coordina 
mento sono quattro) l Pds è 
già ora un partit o di donne e di 
uomini» 

e » al e del o o della : ecco chi sono e da dove vengono 

a Gaiotti, 
un'outside
senza mediazioni 

. e hanno propo-
sto di diventare presidente del 
partit o che nasceva. a detto 
«No, grazie». Poche, le chie-
diamo? «Per tre motivi: mi 

r 
gei» c me» 
veniva da una cultura còsi 
lontana n un partit o che apre 
ora la vera fase costituente sa-
rebbe sembralo un trucco per 
procurarsi simpatie, sarei sta-
ta uno specchietto da allodo-
le Credo che noi ex-esterni 
dobbiamo risultar e scomodi 
ed essere un pungolo, non 
ptopoici ruoti di mediazione 
dentro il Pds» replica Cosi, 
realisticamente, ha liquidato 
l'ipotesi di (ungere, per  il nuo-
vo partito , da immagine sim-
bolica, immagine di una certa 

: unapresWente cattolica 
e donna. Paola GatotU e Bia-
se la grande platea del Pei fa 
conoscenza con lei a , 
quando l'emendamento sulla 
guerra del Collo, di cui è pri -
ma firmataria , persuade Na-
politano a ritirare  il propri o E 
ranrj-tnterventtsm o «pragma-
tico» di quell'emendamento 

l nodo-si sa-era se chiedere 
esplicitamente ai Governo il 
ritir o delle navi italiane) rie-
sce a. raccogliere voti in un'a-
rea più ampia di quella rifor-
mista: 271 si, contro 878 no. 
Gaietti allora è un' «esterna-
migliorista»? No. gioca da out-
sider. Sempre dalla tribun a di 

, si presenta con un al-
tr o biglietto da visita vuole 
nominare esplicitamente
suo debito con le donne del 
Pel. Olà: Paola Gaietti, che ha 
origin i politiche nella e e ora 
è nel Pds, il suo «viaggio» l'ha 

fatto navigando nel movimen-
to delle donne Adesso è  uni-
ca, fra gli ex-estemi, che svol-
gerà nel Pds un ruolo di dire-
itone politica esecutiva. Que-

.u'inWJettual e lemmlntsto cat-
tolica si trova a indossare un 

vpcTl panni di «simbolo» del 
matrimoni o di culture da cui 
nasce il nuovo partit o  lettori 
dell Unità la conoscono come 
editorialista Non appassiona-
ta di una «divisione dei lavori» 
che appalta alle donne il «so-
ciale» o l'etica in senso stret-
to, si direbbe Napoletana, 
classe 1927. è sposata con un 
giornalista oggi in pensione 
ha un figli o E laureata in Filo-
sofia, ha alle spalle un tratt o di 
carrier a universitaria, ha inse-
gnato a lungo nei licei  suo 
prim o libro , del 57, si chiama 

e donne oggi» E stata vana-
mente attiva nel movimento 
cattolico, è stata presidente 
della a democratica l 
'79 all'84 è stata parlamentare 
a Strasburgo nel gruppo de 
europeo E affonda le sue ra-
dici nel o femmini-
le a la sua strada si differen-
zia decisamente da quella 
delle Aruelml , delle , 
quando «divorzia» dalla e 

a il femminismo della 
Carta delle donne comuniste. 
nell'87 entra nella redazione 
di » Che cosa ha risve-
gliato la sua attenzione, nel 
travaglio che si svolgeva a sini-
stra'' a scelta del nequilibno 
della rappresentanza Perché 
ho avuto la sensazione che il 
pei fosse un partit o che lottava 
davvero, anche mettendo in 
discussione se stesso, per  la 
crescita della democrazia» 

, spiega

Fulvia , 
a 

venuta dall'Emilia 

Paola Gafottj e Biase 

Fulvia Bandoli 

e Visoni 

i . Un'ingraiana nel-
1 Emilia riformista . Fulvia Ban-
doli Per  un bisso di tempo è 
sembrato che Pietro o 
non accettasse di entrare nel 
coordinamento politico del 
nuovo partit o E stato inqueste 
ore che feseralmuo che questa 
giovane donna di , 
sua seguace di spicco in una 
regione dove gli ex-ingraiani 
sono molti, ma gli ingralani 

» e in evidenza sono 
pochi, sarebbe stala incaricata 
di essere l'interpret e stretta 
della linea dell'anziano leader 
nella dirigenza esecutiva del 
Pds i nbalta «Gli ingralani 
non esistono, tant'è che sono 
dappertutto È un punto di vi-
sta politico, non è una corren-
te» 

Fulvia Bandoli, se non è, 
anagraflcamente, la più giova-
ne fra le quattro donne che so-
no entrate nell'uffici o politico 
del Pds è, sicuramente, la più 
«fresca» a incarichi direttiv i di 
livello nazionale a quattro 
anni più di a Turco, ma è 
lei la faccia più nuova è una 
«leva» venuta alla ribalta  con la 
svolta della Bobgnina. 

Aspetto austero, appassio-
natamente legata ai suoi Jeans, 
alte sue scarpe da ginnastica, 
un carattere c i» appare piutto-
sto riservato, è del 1952, nata, 
dicevamo, a . a 
di fronte a , 

e mai ingraiana, nell'Emi-
lia riformista?». Chiama n cau-
sa una (ormizione avvenuta 
altrove A Firenze, dove ha stu-
diato Filosofia e si è laureata 
con Zanardo e i e 
anche o un carattere ribel-
le Nel partit o emiliano ho avu-

to il ruolo di pungolo, di stimo-
lo E ho trovato, sia chiaro, 
possibilità di esprimermi». 

i viene dall'apparato 
del Pel E stala la sua prima, e 
unica, professione E stata re-
sponsabile della Cultura, di 
Economia e o nella sua 
Federazione d'origine, -
na, poi capogruppo alla Pro-
vincia. l 86 è al regionale 
del Partito dove ha seguito le 
Politiche giovanili e la Cultura. 
Però è abbastanza giovane per 
dare peso nella sua esperienza 
tanto a questo lavoro quanto ai. 

» che ha frequenta-
to prima e «lo alla politica 
sono nata nel '68» Poi e è stato 
il pacifismo, poi l'ambientali-
smo E il femminismo? «Con-
divido molta parte dell'elabo-
razione del movimento delle 
donne di questi ultimi anni, 
ma non mi sono mai impegna-
ta direttamente» spiega  che 
non le aliena l'appoggio di 
una femminista pura della sua 
mozione, a a Boccia. 

e nel Pei degli ultimi anni 
 «appartenza di sesso» è stata 

un requisito fondamentale del-
le carriere femminili , l'afferma-
zione di questa dirigente tren-
tanovenne appartiene, dun-
Sue, a una fase diventa Quella 

elle mozioni, quella delle cor-
renti, certo a anche, bisogna 
dedurre, quella di un «partito 
dei due sessi» in cui la politica 
delle donne si fa per  «scelta».. 

i Fulvia Bandoli si sa che è 
una conoscitrice approfondita 
di Gramsci. l campo d'azione 
che sceglie a riforma  della 
politica come allargamento 
dei diritti , dell'espressione dei 
cittadini E come coscienza del 
limit e dei partiti » a

e Visani, 
il e 

» 
. Quattro anni fa 

quando divenni*  segretario del 
Pei in a di lui si 
disse «È l'uomc che interpreta 
la complessità, le tante anime 
di un partil o di massa che è 
anche partit o di governo». -
vide Vlsanl, 49 .inni, segretario 
regionale de -
gna, oramembn del coordina-
mento politico < lei Pds, da allo-
ra si porta addosso la fama del 
politico dalla marcia «ipercall-
brala». Un etichetta che, a dire 
il vero, l'interessato non si è 
mai voluto togliere di dosso e 
che il fortissimo e prudente 
partit o a in 
fondo ha seme re apprezzato 

o ? Certo di ca-
rattere sono culmo, la strada 
del rinnovamento della politi -
ca l'abbiamo a jerta da tempo 
e quindi si cammina in un sol-
co già tracciato >. disse in un'in-
tervista che bene «fotografa» il 
personaggio «la voglio fare in 
modo - prosegui - che lungo 
questa strada ci possa seguire 
la maggiore parte delle nostre 
forze C'è chi si ambia per  len-
tezza e per  mediazione quello 
che secondo me è il modo di 
lavorare per, cambiare». a 

» della Bolognina non 
era ancora nemmeno immagi-
nabile, ma le |>aro)e di quella 
vecchia a «a si rivelarono 
esatte Nel momento della 
scelta quasi tuli o il Pei emilia-
no segui Occhsfto e diede un 
formidabil e contributo alla na-
scita del Pds. 

l percorso d i Visani è quello 
» di tanti dirigenti emi-

liani i al Pei nel 1966 
dopo la laurea in giurispruden-

za, inizia subito l'attivit à politi -
ca in provincia di . Nel 
'70 diventa assessore provin-
ciale, prima e e poi 
al Bilancio Tra il '75 e r80 
compie altre esperienze di di-
rezione all'intern o della fede-
razione, 1 inizia Usuo 
lavoro al » emiliano 
(sarà anche responsabile eco-
nomico e capogruppo in -
gione). Arriv a al vertice del 
partit o emiliano il 10 april e 
1987 dopo una non facile di-
scussione l «centrista» Visani 
- dissero alcuni a quel tempo-
appariva «poco autorevole». 
Non pochi membri del Comi-
tato regionale avrebbero prete-
nto una soluzione nell'ambito 

» n se la prese 
e replicò garbatamente «Chis-
sà che la modestia non sia una 
risorsa da mettere in cam-
po ». 

Piano plano, «modestamen-
te», cominciò il suo lavoro So-
no stati a:-ti difficili : la prova 
elettorale dell'87. col Pei perde 
parecchi voti, ma non crolla 
come avviene in tante altre 
parti del paese Poi le ammini-
strative del "90 e la complessa 
trattativ a politica con le altre 
forze di sinistra, con i laici, con 
 verdi Ed è qui Visani tir a fuori 

tutt e le sue risorse. Finisce il 
decennio dei monocolori co-
munisti, nascono moltissime 
Giunte di programma, vengo-
no spazzati via quasi tutt i i 
pentapartit i  Pei, è vero, per-
de il presidente della , 
ma il bilancio complessivo va 
oltr e te più ottimistiche attese. 

a una nuova stagione poli-
tica, quella che mette al primo 
posti i programmi.

l\ l presidente Francesco Cossiga interviene nel dibattit o sulla verifica e sullo scioglimento anticipato del Parlamento 
£ «Un anno e quattro mesi sufficienti per  qualche riforma». Accordo con Andreotti per  evitare .'«ingordo istituzionale» del 92 

Nesi: «Sospeso 
per l'astio 
di via del Corso 
verso di me» 

x presidente della Bnl il socialista Neno Nesi (nella lo-
to) considera la sua sospensione dal partit o -un provvedi 
menlo senza nessuna giustificazione» e lo attribuisce «ali a-
stio nei miei confronti da parte della segreteria socialista» 
Nesi. chiamato in causa per  i finanziamenti della filial e di At-
lanta ali trak, annuncia che ricorrer à alla magistratura ma 
sottolinea il carattere politico della decisione dei probivin di 
Via del Corso «Né la commissione scnalonale aggiunge 
Nesi in un intervista radiofonica- che ha concluso i suoi la-
vori senza nlevare alcuna mia responsabilità né la magistra-
tura americana che mi ha interrogato esclusivafcme come 
teste o quella italiana hanno preso qualche iniziativa nei 
miei confronti» Non e è allora altra spiegazione che la sua 
volontà di dar  vita «ad una corrente che si chiama sinistra 
lombanJiana» dice Nesi e ncorda che fu propri o o 

i ad iscriverlo treni anni fa al Psi, «partito cui ho da-
to molto ed ho anche ricevuto molto» riconosce Nesi 

Con un «47» 
in copertina 
Rinascita 
dà l'addio 

Con il numero ien in edico-
la » ha sospeso le 
sue pubblicazioni «in attesa 
che vengano prese decisioni 
sul futur o della testata» Sulla 
copertina dell ultimo numc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro è comparso un grande 
,*,***" ,*,,** ,*™~™**"** "  numero 47 m campo nero a 

ncordaregli anni di storia del settimanale fondato nel 1944 
da Palmiro Togliatti Al di là dell'attuale situazione, il setti-
manale non rinuncia ad apnre sull'attualit à con i servizi sul 
Golfo, cui segue un lungo excursus nella storia del giornale 
attraverso gli editoriali più important i che hanno segnato le 
tappe e l'evoluzione di a Ad introdurr e questo spe-
ciale è un articolo del direttor e Alberto Asor a per  il qua-
le «un progetto nato per  promuovere una svolta nella cultura 
politica della sinistra è stato paradossalmente mc-̂ so in crisi 
dalla svolta dei Pei» 

Il giornale 
delPri 
polemizza 
con D'Alema 

n un corsivo apparso ien, 
a Voce repubblicana» scn-

ve che «si sente dire in giro 
che a sia officiato co-
me successore in pectore di 
Occhetto e dal tono di atcu-
ni suoi interventi sembra che 

> «gii si ntenga effettivamente 
destmatano di un futur o di questo genere»  organo del Fri 
incolpa  Alema di «essersi rivolt o ali on a a con un 
insulto» a voce repubblicana» si nfensce ad una frase di 

 Alema pronunciata nel corso dell assemblea provinciale 
del Pds di Torino a aveva criticato le posizioni belli-
ciste del segretario repubblicano affermando di «non aver 
mai creduto ai missili intelligenti. o sono come a , 
cioè non molto» Per un leader  politico «e"  un pessimo bi-
glietto da visita -dice ancora il giornale del Pn- usare epiteti 
personali Tantopiù se si pensa che nella vicenda del Golfo il 
Pri ha espresso le propri e posizioni in modo fermo, senza 
mai sognarsi di far  offesa personale ad alcuno» a «ogni 
botte dà il vino che ha», conclude laconicamente il corsivo 

Martelli: 
«Le Leghe frutto 
di incultura 
ed ignoranza» 

o stato federalista prospet-
tato dalle e è ment'altr o 
che una «fantasmagoria» A 
bollare cosi le proposte di 
Bossi per  dividere a in 
tre repubbliche è stato il vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  cepresidente del consiglio 
"  Claudio i d ie parlan-

do ieri a Vicenza ha detto che esse dimostrano «un'approssi-
mazione geografica che la dice lunga sulla senetà» di chi le 
avanza. l federalismo di Bossi è per i «una terapia 
d'urt o con dosi a e di ignoranza storica e geopoliti-
ca» a il vicepresidente del consiglio evidenzia anche «un 
largo consenso» che esiste sull idea regionalista. Per i 
«è quindi dovere dei partit i prendere il buono» che si è sedi-
mentato sotto «l'incalzare elettorale e propagandistico delle 

, armate di scarsi argomenti costruttivi» e «spingerlo 
verso una vera autonomia al limit i del federalismo» 

Garavini: 
«Riunione 
straordinaria 
del Parlamento 
sul Colto» 

Cossiga: l governo? Arriv i alla sua scadenza...» 

l Parlamento italiano si riu-
nisca in seduta straordinari a 
per  deliberare la dissocia-
zione da questa guerra, il ri-
tir o del nostro conungente 
militar e dal Golfo, la cessa-
zione generale dei combatti-

- ^ ^ "  menti» lo chiede Sergio Ga-
ravini,  coordinatore del movimento di e comu-
nista, che in una lettera inviata alle segreterie del Pds, dei 
Verdi, di p e della Sinistra indipendente propone un incon-
tr o per  un'azione comune a sostegno della sua richiesta. Ga-
ravini mette l'accento «sull'allarme per  una guerra che è an-
data oltre le stesse autorizzazioni dell'Orni » e sottolinea di 
conseguenza «l'urgenza di una iniziativa al massimo livello 
util e a definire un più pressante impegno unitario». 

E' toccato a Gianfranco Ta-
magninl, uno dei leader di 

e comunista in 
Versilia, ufficializzare davan-
ti all'assemblea dei delegati 
del Pds riunit i per  eleggere il 
comitato federale e la com-
missione di garanzia la ri-

chiesta di dividere in parti uguali il patrimonio di proprietà 
della locale federazione dell'ex Pei  circoli per  la -
zione comunista già vantano nei sette comuni versiliesi oltre 
800 adesioni partendo dai risultati  dei congressi di sezione 
che avevano preceduto l'assise nazionale di i dove il 

» al Pds aveva raccolto il 58X del delegati a trattativ a tra 
e e Pds è comunque avviata sul terreno del con-

fronto politico e la discussione entrerà nel vivo quando il 
partit o di Occhetto avrà il suo nuovo segretario versiliese a 
parte sua Tamagnini ricorda come «i beni dell'ex Pei rappre-
sentano un patrimonio costruito con anni di lavoro e di atti-
vità» dei militant i e degli iscritt i ora «confluiti in due diverse 
organizzazioni», beni che pertanto appartengono al 50% an-
che a loro 

e 
comunista 
chiede in Versilia 
il 50% dei beni 
dell'ex Pd 

O O 

o pe  lo o sul ? 
o non , . Cossiga -

matizza, e e il o avallo alla soluzione 
che i à ì al Consiglio dei mini-

" pe e o istituzionale» del 1992. l 
e tifa pe  la consumazione e della 
, pe  una qualche . a il penta-

o somiglia e più a una . 

PASQUALI CASCIUA 

t V . l presidente della 
a tifa per  la consu-

mazione naturale della legisla-
tura». Cod parla Francesco 
Cossiga. mentre l'ultim a fase 
delta guerra nel Golfo riportali 
mondo potttico al conto alla 

a tal giorni disponibili 

per  una verifica di governo n 
cui si possa giocare anche la 
carta dell'ennesimo sciogli-
mento anticipato della legisla-
tura. «Tutto si semplifichereb-
be », dice il direttor e del
nell'intervist a al capo dello 
Statomandata n onda i 

mattina >No», risponde secco 
Cossiga, t smando a sollecitare 
 impegno delle forze politiche 

sulle rilom e istituzionali «Cer-
to, la fine di una legislatura 
non è il luogo più adatto per 
fare una [(rande riforma a -
sostiene Cossiga - credo che 
quest'anro e quattro mesi po-
trebbero essere utilmente uti-
lizzati pei una qualche riforma 
o almeno per  dare l'avvio ad 
un precelso che poi la prossi-
ma legislatura potrà più am-
piamente realizzare» 

Non indica, Cossiga, quali ri-
forme ritiene possano e deb-
bano essile affrontate E però 
dà il via libera alla soluzione 
minimale prospettatagli la set-
timana scorsa da Giulio An-
dreotti su quella che in qual-
che modo lo coinvolge perso-

nalmente, perchè riguarda 
l'«ingorgo istituzionale» della 
scadenza del suo mandato 
presidenziale contestuale alla 
conclusione naturale della le-
g[statura Paiadossalmente il 

alletto delle elezioni anticipa-
te cominciò propri o quando 
Cossiga sollevo il problema 

e essere che non mi sia 
spiegato bene tanto è vero 
che lutt i si preoccuparono di 
quello che dicevo come se io 
inventassi cose che non esiste-
vano», dice adesso il Presiden-
te Che passa a prendersi la 
sua brava rivincit a «Poi si sono 
accorti che purtropp o quello 
che io dicevo era vero» Solo 
che quanti se ne sono accorti 
si sono rapid unente divisi lun-
go due opposte strade quella 
della riforma  organica e quella 
del rattoppo congiunturale. a 

prima è stata aperta per  tempo 
al Senato da una proposta di 
legge di revisione costituziona-
le, di cui è primo firmatari o il 
de Nicola , che preve-
de  abolizione del semestre 
bianco (gli ultimi 6 mesi del 
mandato in cui il presidente 
non può sciogliere le Camere) 
ma anche la non rieleggibilità 
alla massima carica dello Sta-
to a seconda è slata battuta 
dai socialisti, con una propo-
sta di legge firmat a dal vicese-
gretario Giuliano Amato, ma 
ora è lo stesso presidente del 
Consiglio che si appresta a 
spianarla con un provvedi-
mento già messo ali ordine del 
giorno del Consiglio dei mini-
stri di venerdì prossimo preve-
de che il capo dello Stato pos-
sa ugualmente sciogliere le 
Camere se, come accadrà nel 

prossimo anno. l loro manda-
to dovesse set dere nei seme-
stre bianco, tult'a l più aggiun-
gerà - come suggerisce illibe-
rale Egidio Sterpa - che un tale 
atto abbia il carere conforme 
dei presidenti 'lei due rami del 
Parlamento. Quest'ultima stra-
da, in tutta evidenza, mira a 
ostruir e il cammino dell'ipotesi 
di riforma  orgttiic a già percor-
so in sede di commissione al 
Senato, peraltro con il favore 
dello stesso e ipo dello Stato. 
Ora. però, (.ossiga sembra 
avallare la mtxlllica-lampone 
di Andreotti '  sostiene, infatti , 
che il disegno di legge di revi-
sione della O istituzione «non 
deve essere giudicalo una ri-
forma costituitonate, ma co-
me la correzione di un vizio, di 
una insufflcierza che nella Co-
stituzione non vi era e che è ve-

nuta in luce per  questa con-
giunzione astrale, per  cui de-
cadiamo tutt i nello stesso pe-
riodo, estivo per  giunta» o fa 
perchè pensa di poter  usufrui-
re della possibilità offerta dalla 
norma sulla rielegibilità? «Per 
gli altr i - risponde - la ritengo 
giusta, per  meno». 

Questa, comunque, non è 
materia neutrale nello scontro 
politico sulle riforme.  sociali-
sti, si sa, sono intenzionati a 
bloccare ogni intervento di 
struttura , del semestre bianco 
come dei meccanismi elettora-
li, propri o perchè puntano a 
una modifica radicale del si-
stema da rappresentativo qual 
è a presidenzialista Cossiga ne 
è preoccupato7 «Preoccupato 
non direi, veramente» Per il 
capo dello Stato si tratt a di «un 
confronto fra tesi che sono ri-

spettabili, legittime» , 
«nulla da drammatizzare», an-
che se «bisogna concedere ai 
parliti , nella lotta politica, di 
drammatizzare un po'» Sarà 
pure un gioco delle parti , ma 
certo è che lo scontro nel pen-
tapartit o si fa sempre più 
aspro, con tutt i contro tutti . 

l socialdemocratico Anto-
nio Cariglia la verifica vorrebbe 
farla «anche domani»- a è 
- spiega - il trattat o di Versail-
les» Per  il liberale o Altis-
simo, invece, farla adesso si-
Snlfica e di fare espic-

ele le contraddizioni ali inter-
no del partit i e determinare un 
boomerang sul governo» l re-
pubblicano Giorgio a a 
neppure ne vuol vuol sentire 
parlare nemmeno dei temi che 
dovranno essere oggetto del 
chiarimento «È prematuro, c'è 

la guerra nel Golfo» Ne parla-
no gli altri , però Altissimo per 
dir e che «il tema di fondo deve 
essere la riform a istituzionale». 
CarigUa per  negarlo perchè 

e è notorio non c'è accor-
do fra i cinque» 11 de Pierferdi-
nando Casini, braccio destro 
di Forlani, a «un quadro 
realistico di riforme  possibili», 
dalle quale esclude la «grande 
riforma»  perchè «rischia di es-
sere funzionale al più comple-
to immobilismo» l socialista 
Claudio i se ne adom-
bra a e si muove nell ottica 
di accorgimenti elettorali che 
cambino lo stretto necessario 
e lo si capisce perchè governa 
da 45 anni, un vero pnmato in 
Occidente» Che abbia ragione 
Cossiga? Più che drammatizza-
zione, è una grande babele 
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